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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 142 D’ORDINE

COMUNICAZIONI DEL SINDACO
L’anno duemilatre il giorno 27del mese di ottobre alle ore 18,30 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	XG

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	X
	

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	XG
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	 

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 26 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

SINDACO: - Allora io volevo comunicare che sono stati revocati i miei precedenti decreti, nn. 11743, 11864, 11934, 16360, con i quali ai sensi dell’art. 46 del T.U. 267/2000 erano stati nominati componenti della Giunta Comunale i Sig.ri Fumarola Antonio, Marzulli Domenico, Marraffa Michele, Muschio Schiavone Michele, Scialpi Riccardo, Aquaro Aldo, Catacchio Raffaele, Basta Giovanni, Rosanna Strippoli e Barnaba Massimo. Nel rispetto dell’art. 35 del vigente Statuto Comunale, considerata l’opportunità di procedere alla revoca dei suddetti decreti allo scopo di ridefinire le linee operative e programmatiche dell'Amministrazione Comunale, ho revocato con effetto immediato i decreti suddetti e ho riportato nel mio decreto che davo comunicazione al Consiglio Comunale. 

CONSIGLIERE PASSOFORTE: - Volevo soltanto reiterare la richiesta che feci nello scorso Consiglio Comunale, quando si parlava di azzeramento della Giunta, in occasione della verifica politica in atto, dissi anche che quelle cariche erano di ordine politico, come anche quella del Presidente del Consiglio. Chiedevo allora che il Presidente, per un atto di coerenza, si dimettesse dall’incarico e reitero, in questa occasione, le dimissioni al Presidente del Consiglio. Quindi per coerenza e per far porre termine alla verifica politica in maniera più veloce, lei si dovrebbe dimettere sig. Presidente. Soltanto questo. 

PRESIDENTE: - Per opportunità non le rispondo, perché quando uno chiede le dimissioni deve stare nelle condizioni di poter, deve essere consequenziale anche quello che dice e quello che non ottiene. 

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: - Sulla richiesta di dimissioni del Consigliere Passoforte, rimanga una sua proposta che non scalfisce minimamente il gruppo consiliare dell’UDC. Invece riterrei opportuno che il Consigliere Passoforte rassegnasse le dimissioni, perché lui non rispetta neanche la carica istituzionale che ricopre. Lui dice di essere capogruppo consiliare di Forza Italia. Bisogna verificarlo questo perché mi sembra che sono appena 8, 6 i Consiglieri che la riconoscono, 8, a seconda delle situazioni. E stamattina ha commesso, secondo me, un errore grave dal punto di vista istituzionale, perché in sede di conferenza di capigruppo, a un certo punto ha fatto una proposta dittatoriale oserei dire – “o si fa così o me ne vado”. Siccome la maggior parte degli altri capigruppo consiliari non erano assolutamente d’accordo, allora si è alzato ed è andato via. Un capogruppo consiliare non deve mai abbandonare una sede istituzionale come quella della conferenza dei capigruppo, perché Lei, caro Consigliere Passoforte, dovrebbe rappresentare ben 13 Consiglieri Comunali di questo Consiglio. Lasciando stare poi gli aspetti anche inerenti il Consiglio Comunale, e mi riferisco all’ultimo Consiglio Comunale che si è tenuto, quando c’era da discutere di provvedimenti importanti sotto il profilo dell’assetto del territorio, sotto il profilo urbanistico, dove un anno fa aveva espresso un suo indirizzo, aveva manifestato una sua opinione, e mi riferisco agli articoli 51. Lei stesso aveva detto che erano illegittimi, e che ha fatto nell’ultimo Consiglio Comunale? Insieme ad altri Consiglieri Comunali del suo partito ha abbandonato il lavori del Consiglio. Questo non è sicuramente un atteggiamento responsabile per un capogruppo consiliare. Quindi prima di chiedere le dimissioni del Presidente del Consiglio, io le consiglierei di rassegnare le dimissioni da capogruppo consiliare, caro Consigliere Passoforte. 

CONSIGLIERE PASSOFORTE: - E’ doveroso che debba dire qualcosa perché nel momento in cui si fanno delle affermazioni false e menzognere, allora bisogna comunque rispondere. Io, Avv. Chiarelli, non dico di essere capogruppo, ma sono capogruppo a tutti gli effetti perché sono stato eletto dal gruppo consiliare, e fino a quando il gruppo consiliare non dirà che devo chiedere questa carica, allora rimango capogruppo. Ed è nell’ambito del mio partito. Lei veda nell’ambito del suo partito che cosa deve fare. Prima di dimettermi io sono stato eletto dal popolo martinese, quindi sto qui per fare amministrazione. Quindi quando elegge qualcuno, ha l’obbligo di stare. Se sono andato via l’altra volta è per l’atteggiamento tenuto dall’altra parte della maggioranza, perché i capigruppo – siamo Forza Italia e AN – stamattina erano contrari a tenere questo Consiglio Comunale. Voi avete fatto l’accordo dei capigruppo con chi? Con le forze di sinistra. Correttezza vuole che prima si faccia la conferenza dei capigruppo di maggioranza e poi si estenda anche all’altra. Pertanto non ho espresso, né ho fatto alcun atto dittatoriale, perché non è mio solito fare questo. Ho detto soltanto che sugli argomenti, se decidete di anticiparne uno anziché l’altro, siccome gli accordi li avete fatti l’altra volta con le sinistre, accordatevi anche questa volta con le sinistre. Soltanto questo Consigliere Chiarelli. 

PRESIDENTE: - Choedo scusa, Avv. Chiarelli continuiamo i lavori del Consiglio, perché queste cose mortificano penso i Consiglieri e anche tutti i cittadini che ci stanno ascoltando. Tutto qua, nella maniera più assoluta. Prego Consigliere Cantore, andiamo avanti. Se è un flash, è soltanto un flash, punto e basta. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Sig. Presidente, sig. Sindaco, diventa difficile a volte farsi comprendere, specialmente quando le questioni politiche all’interno dei singoli partiti vengono spostati nelle sedi istituzionali, e diventa faticosa, vi poso assicurare, cercare di a volte trovare il bandolo della matassa rispetto a comportamenti e rappresentazioni più o meno vicine alla verità a seconda delle proprie convenienze contingenti. Dico all’Avv. Passoforte, probabilmente la memoria quando si vuole diventa molto corta. La conferenza dei capigruppo stamattina si è svolta in un determinato modo. Io non c’ero, ma dalla ricostruzione fatta dal Presidente e dalle cose dette dall’Avv. Passoforte, ritengo che siano andate in un determinato modo. C’è stata una conferenza dei capigruppo della maggioranza e dell’opposizione, e alcuni capigruppo della maggioranza sono praticamente stati rei di aver fatto un accordo con i capigruppo della sinistra. Ma è vero, è proprio vero che la memoria è corta. Io voglio solamente ricordare all’Avv. Passoforte, lui faceva parte di quella Giunta di centrosinistra insieme a componenti che oggi siedono sui banchi della opposizione, e quasi vien voglia di ricordare alcuni aspetti. Probabilmente c’è chi ha la memoria corta. L’Avv. Passoforte era Assessore di quella Giunta di centrosinistra insieme a esponenti che oggi siedono dall’altra parte, dalla parte dell’opposizione. Non è che la sinistra o il centrosinistra cosiddetto, gruppo oggi all’opposizione, quando si fa un accordo politico va bene, quando non si fa l’accordo politico non va bene. La conferenza dei capigruppo ha deciso di dare svolgimento in un determinato modo, e non credo che sia lesa maestà dire a i capigruppo di questa maggioranza di aver identificato un percorso per lo svolgimento del Consiglio. Altra questione che attiene sostanzialmente alle questioni di Forza Italia. Avv. Passoforte è vero che in un mondo in cui non ci si dimette, cioè quando sentiamo molto spesso parlare di dimissioni, le dimissioni sono una qualcosa che non appartengo a questo ordinamento politico, perché una volta eletto rimane lì attaccato. Io all’Avv. Passoforte sig. Sindaco, che gli Assessori fossero dimessi e non revocati, per una questione di stile e di bon ton, non da parte sua perché probabilmente Lei è stato costretto dalle circostanze a revocarli. Avrei gradito e preferito che gli Assessori di loro spontanea volontà, proprio per togliere te dall’imbarazzo, avessero rassegnato le dimissioni. Caro Avv. Passoforte, quando si è capogruppo, si è capogruppo di tutto il gruppo consiliare. E qui torniamo sempre alla storia, alla solita manfrina. Io ancora non ho ricevuto convocazione alcuna. Credo che in un gruppo di maggioranza vadano fatte delle scelte, delle convocazioni per così dire preventive al Consiglio. Io personalmente – non so altri Consiglieri di questo gruppo – non ho ricevuto alcuna convocazione. Quindi è vero quello che dice l’Avv. Chiarelli. Tu fai il capogruppo di una parte del gruppo di Forza Italia. Non sei espressione di tutto il gruppo perché un capogruppo obiettivo ha l’obbligo, al di là delle divergenze interne a ogni singolo gruppo, ha il dovere morale di convocare tutti e 13 i Consiglieri di Forza Italia e non sottrarsi certamente al confronto. Ma questo, ripeto, attiene alle sensibilità di ognuno di noi. Per quanto riguarda le dimissioni del Presidente del Consiglio, allora la 81 trasferisce i poteri in capo al Sindaco che si nomina e si revoca gli Assessori. Il Presidente del Consiglio che è espressione non solo di questo Consiglio Comunale, ma è espressione della volontà dei cittadini perché a eleggere questo Presidente del Consiglio è stata una maggioranza di Consiglieri eletti direttamente dai cittadini di Martina, pertanto il Presidente del Consiglio che svolge un ruolo istituzionale dovrebbe essere sfiduciato dallo stesso Consiglio. Quindi per quanto mi riguarda il Presidente del Consiglio sta svolgendo il proprio ruolo istituzionale nel migliore dei modi. Se il Presidente del Consiglio, evidentemente oggi Presidente eletto dalla maggioranza dei Consiglieri, non dovesse avere più la fiducia della maggioranza dei Consiglieri presenti, probabilmente io sarò uno di quelli che potrà avvalorare la tua proposta di richiesta di dimissioni o di revoca del Presidente stesso. 

CONSIGLIERE PASSOFORTE: - Se mi è consentito. Giusto per fare chiarezza. Quando io dico che c’è stato l’accordo con le forze di sinistra, non perché le forze di sinistra sono dannose in quanto facenti parte dell’opposizione. Nel 1994 invece quando io facevo l’Assessore, le forze di sinistra facevano parte di quella maggioranza in virtù di un accordo elettorale di un ballottaggio, e il popolo ci mandò insieme a loro a governare. Solo che siamo stati sfortunati anche quella volta ad incappare nella persona di Marcello Cantore che fece un ribaltone mandando a casa le persone che erano state elette dal popolo. Questa è la verità, carissimo Marcello. Il fatto della 81, già da allora Lei ha mandato a casa un’amministrazione eletta dal popolo, un Assessore eletto dal popolo. Adesso sta facendo la stessissima cosa. Per quanto riguarda la 81 dissi nel Consiglio Comunale scorso che il Presidente in quanto tale siede su quella sedia in virtù di un accordo elettorale in questa campagna, perché si stabilì che a seguito di accordi partitici l’UDC avrebbe avuto la Presidenza del Consiglio, non perché è voluto da Dio, perché è voluto dai partiti. Oggi vi disconoscete dai partiti. Ci sta una parte di questa maggioranza che non riconosce i partiti. Ti stesso, Marcello, dici non riconosci il coordinatore cittadino, non riconosci il capogruppo, non riconosci il coordinatore provinciale, non riconosci quello regionale. Come faccio io a convocarti se non ti riconosci nel partito? È bene che la gente sappia queste cose. E’ così caro Marcello. E’ così, perché se tu dici che non ti convoco è perché hai detto in questa assise che non ti riconosci nei partiti. Come faccio a convocarti? Ti sei messi in proprio. Allora nel momento in cui dirai che stai ancora in Forza Italia sarai convocato. Per quanto riguarda il Presidente ho detto “per opportunità”, non che voglio stravolgere la legge. Per opportunità si deve dimettere, non perché lo sto dicendo io. È perché la verifica politica si può risolvere più velocemente con l’azzeramento totale delle cariche che sono state date dai partiti. 

PRESIDENTE: - Anche quella del Sindaco è stata data dai partiti. Consigliere Cantore, una breve replica e chiudiamo. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Per fatto personale. Veramente è singolare. O l’Avv. Passoforte era distratto oppure è preso solo da livore. È preso da livore perché dice delle cose interpretando il mio pensiero. Io non ho detto che non mi riconosco nel partito di Forza Italia o non mi riconosco nel gruppo consiliare di Forza Italia. Io non riconosco il nostro coordinatore provinciale e quello cittadino, che è cosa diversa. Tu capisci la tua verità. E poi vuoi conferire a Cantore un potere che non gli appartiene. Tu eri Assessore della Giunta Zizzi insieme ad Assessori dell’allora partito comunista italiano, anzi partito democratico di sinistra, chiedo scusa. A meno che tu non vuoi riconoscermi un grande potere, non ho avuto il potere del ribaltone che è cosa diversa. Ma veramente stiamo oggi continuando a rappresentare con le vostre falsità la verità dei fatti ai cittadini di Martina? Il problema all’interno di Forza Italia è un problema di agibilità politica. Questo è il problema. Il di fondo è che c’è qualcuno che pensa di imporre la propria volontà sottraendosi al confronto. E tu hai il coraggio di venire in questa assise e dire solo perché tu non riconosci il coordinatore provinciale, ti senti autorizzato a essere il capogruppo di una parte del gruppo di Forza Italia, contravvenendo alle regole deontologiche e democratiche. Perché in politica uno non può pensarla in modo diverso da un altro? E perché qualcosa che violi la democrazia o il rispetto del ruolo di ognuno di noi. Il problema è diverso. Voi pensate che gestendo i partiti in maniera autoritaria e dittatoriale si pensa di trovare consensi intorno a un’azione politica. Il vostro fallimento nella gestione, nella conduzione non solo del partito ma del gruppo consiliare è sotto gli occhi di tutti. 

CONSIGLIERE LASORSA: - Grazie Presidente. Purtroppo anche questo Consiglio Comunale sembra avviarsi su un percorso che sinceramente mi auguravo di no dover ripercorrere, visti gli ultimi Consigli Comunali che abbiamo dovuto fare nel corso di questo crisi. Il Consiglio Comunale è diventato, propriamente o impropriamente, il contenitore all’interno del quale si sta giocando questa partita che ha portato, credo responsabilmente, il Sindaco a fare le scelte che ha fatto. In questo momento però credo che il senso di responsabilità, che per la verità ha animato ognuno di noi sin dall’inizio, seppure con posizioni che qualcuno ha utilizzato per mettere in dubbio il senso di responsabilità di alcuni gruppi di Consiglieri. Il senso di responsabilità in questo momento credo che debba riprendere fortemente, la situazione debba essere improntata a maggior responsabilità. È un momento in cui ogni commento credo che rischi di diventare un fattore di ostacolo alla definizione di questa situazione che si è determinata. Due mesi sono serviti probabilmente per prendere coscienza che qualcosa in Amministrazione non andava. Ed effettivamente le avvisaglie di quella che sembrava essere una crisi in pectore poi hanno dato i loro frutti e hanno portato alla situazione che oggi viviamo. Ma al di là delle posizioni sbagliate o giuste che fossero, credo che in questo momento, soprattutto che riveste ruoli rappresentativi, dovrebbe aiutare innanzitutto il Sindaco e poi tutto il Consiglio a gestire nel modo più sereno possibile la situazione che si è determinata. Io sinceramente trovo contraddittorio l’atteggiamento – ma questo lo dico senza segnare niente a nessuno, è una riflessione – di chi da un lato ritiene che questo Consiglio con questa situazione che si è determinata dopo l’azzeramento della giunta dovesse essere aggiornato, a non tenersi, proprio per evitare discussioni come quella che stiamo facendo, e dall’altro però tira fuori che chiaramente hanno una portata dirompente. Lo scorso Consiglio Comunale – lo vorrei ricordare a tutti quanti – abbiamo fatto una discussione che non era amministrativa, era tutta politica, proprio partendo da questa benedetta richiesta di dimissioni del Presidente del Consiglio. Abbiamo dato credo uno degli spettacoli più indecorosi, con l’abbandono del Consiglio, l’abbandono quindi dell’istituzione deputata ad amministrare Martina, e tanti altri atteggiamenti che sinceramente io non ho compreso, e credo tanti altri non abbiano giustificato. E poi si viene in Consiglio, in un Consiglio in cui si dichiara di voler trattare il minimo indispensabile per evitare situazioni imbarazzanti e si tira fuori questo argomento che chiaramente scatena un putiferio come quello che puntualmente si è verificato. Allora qua io voglio capire una cosa. Ma qua c’è volontà, da parte di chi non perde occasione per alimentare questo confronto aspro all’interno della maggioranza, di ricomporre il quadro? Perché non è un atteggiamento proprio di chi vuole ricomporre. Non è un atteggiamento conciliante quello che ho visto stasera. Non si può insistere su questa questione delle dimissioni del Presidente, sennò veramente rimettiamo in gioco le istituzioni. Purtroppo rimettiamo in gioco anche il Sindaco se andiamo in fondo a questo discorso. Ma non è questo lo spirito che ha animato coloro che si sono impegnati in questo dibattito da una parte e dall’altra e che ha portato all’azzeramento della Giunta. Qua, non ce lo scordiamo, se sono state sollevate delle questioni è perché evidentemente a un anno e qualche mese dall’insediamento dell'Amministrazione è stato ritenuto da parte di più di un Consigliere, addirittura da una maggioranza di Consiglieri, che qualcosa andasse rivisto e l’opportunità ha dettato e ha suggerito a chi individuava appunto delle lacune che erano sicuramente colmabili all’interno dell’Amministrazione ha suggerito di passare attraverso un azzeramento che appunto spersonalizzava questa richiesta di verifica ed evitava di fare dei processi che nessuno di noi è in grado di fare e che nessuno vuole fare. Ecco perché siamo arrivati all’azzeramento. Oggi davvero su questo argomento, in questo momento che è molto delicato, perché siamo un’amministrazione eletta con il 70% dei voti, e a un anno e mezzo stiamo vivendo sicuramente un passaggio difficile del nostri percorso amministrativo. In questo momento credo che ogni commento e ogni posizione potenzialmente dirompente dovrebbe essere valutata adeguatamente e probabilmente bisognerebbe davvero riflettere sulla opportunità di gettare ulteriore benzina sul fuoco. Grazie. 

Si allontana dall’aula il consigliere Chimienti (presenti 26 assenti 5)

CONSIGLIERE ZIZZI: - Presidente del Consiglio, Sindaco, Consiglieri, io voglio fare un piccolo appunto al Presidente del Consiglio perché in effetti dopo le comunicazioni del Sindaco non si può aprire il dibattito in sede consiliare, ma poiché è stato fatto già in altre occasioni molto probabilmente il Presidente del Consiglio ha ritenuto opportuno anche aprire un dibattito. Devo dire in questa occasione che il dibattito aperto sulle comunicazioni del Sindaco non ha fatto altro, negli interventi dei vari Consiglieri ci sono stati dei dibattiti personalizzati dove in effetti non si è entrato nel merito dei provvedimenti di cui si deve occupare questo Consiglio Comunale. Io in altre occasioni ho detto al Presidente del Consiglio che per quanto riguarda i lavori del Consiglio bisogna cercare di seguire attentamente quello che prevede il regolamento e quali sono anche gli argomenti iscritti all’ordine del giorno. Mi rendo conto che è una situazione particolare in cui in effetti ci sta una verifica in atto, però devo anche ribadire in questa occasione che io ho votato favorevolmente all’anticipazione di quei punti all’ordine del giorno perché poiché il regolamento prevede la conferenza dei capigruppo e la conferenza dei capigruppo ha concordato l’anticipazione di quegli argomenti, bisogna senz’altro mettere in risalto il ruolo che svolgono i capigruppo, e il regolamento che prevede anche questa riunione, quindi ho votato senz’altro favorevolmente. Però devo ribadire in questa occasione che anche i punti che abbiamo votato di anticipare previsti in questo Consiglio Comunale, non sono d’accordo così come è stato detto che non interessano l’Esecutivo, perché anche le interpellanze interessano l’Esecutivo di un’amministrazione Comunale e quindi dire che si anticipano alcune interpellanze, alcuni ordini del giorno e non si fanno altri argomenti iscritti all’ordine del giorno non vuol dire che l’Esecutivo, per quanto riguarda le interpellanze, non è coinvolto, perché è anche coinvolto e di questo me ne dovete dare atto. Quindi io avrei ritenuto senz’altro più opportuno da parte di tutti, visto che ci sono state le comunicazioni del Sindaco, i cittadini conoscono che ci sono verifiche in atto, sarebbe stato forse più opportuno rinviare il Consiglio, ma poiché siamo qua dobbiamo svolgerlo così come abbiamo già votato. Io per il futuro inviterei il Presidente del Consiglio di cercare di rispettare prima di tutto il regolamento, in modo tale che si possa seguire, senza andare fuori tema così come è stato fatto ancora una volta stasera, e di trattare esattamente gli argomenti previsti all’ordine del giorno. Grazie. 

COMUNE MICOLI: - Devo dire che i richiami del Consigliere Zizzi sono strani, perché intanto richiama il Consiglio, il Presidente, ad evitare a discutere delle cose, però poi l’intervento suo lo fa. Per cui dice va bene per il momento sono intervenuto io, da adesso in poi si può fare in modo che si eviti questa discussione così fuori di quello che è l’ordine del giorno del Consiglio. Io credo che questa discussione sia pienamente nell’ordine del giorno perché c’è intanto una comunicazione del Sindaco, e non è detto che sulle comunicazioni del Sindaco non ci possa essere una discussione, tanto che già molti Consiglieri sono intervenuti su questo. Per esempio a me preme conoscere preliminarmente conoscere anche dal Sindaco se insieme ai decreti a cui faceva riferimento, io siccome non conosco l’effetto dei singoli decreti, voglio sapere se sono state anche ritirate le deleghe esterne alla Giunta che il Sindaco aveva dato ed erano anche parecchi per esempio. Così come voglio sapere dal Sindaco se per caso ha dato incarico a Presidenti di Commissioni di mandare lettere all’esterno del Comune per conto dell'Amministrazione, cioè se i Presidenti di Commissione, pur non venendo magari in Consiglio Comunale e non sentendo il dovere di fare i Consiglieri Comunali, possano eventualmente, insieme magari a qualche dirigente, permettersi di mandare lettere al di fuori del Comune senza avere nessun incarico o nessuna delega da parte del Sindaco, perché, per quello che mi preme, voglio informare il Sindaco, se lui non lo sa, che è arrivata nei giorni scorsi nelle scuole di Martina Franca una lettera co-firmata dal Dirigente della Pubblica Istruzione, Raffaele Alberini, e dal Presidente alla Commissione alla Pubblica Istruzione, tal Consigliere Michele Conserva, in cui si chiedeva alle scuole di partecipare all’iniziativa per la presenza di Giscard D’Estaing, Presidente della Convenzione Europea che sarà qui tra qualche giorno. Allora io non capisco se è un problema di assenza degli Assessori in questa fase, è bene che il Sindaco assuma pienamente quelli che sono i suoi poteri e che queste informazioni le dia diversamente. Non mi pare che dal Regolamento Comunale ci siano questi compiti che vengono assegnati ai Presidenti di Commissione. Se poi uno vuole assolvere, così come pure so pere caso che lo stesso Presidente di Commissione si stia occupando – non so se è stato delegato dal Sindaco. Se fosse così vorrei naturalmente che il Sindaco informasse i Consiglieri Comunali, magari attraverso i capigruppo, per esempio si stia occupando della gestione dell’ospedaletto, dell’ex ospedaletto. Non so però mi è stato detto da qualche associazione che abbiamo bisogno di utilizzare l’ospedaletto della nostra città. Dice che dobbiamo chiedere al Consigliere Michele Conserva perché sembra che sia lui delegato dal Sindaco. Allora se così non è allora che le cose siano in chiaro, cioè le deleghe devono essere chiare perché ognuno di noi deve sapere, le deve conoscere per poterle anche farle conoscere agli altri. Detto questo io credo che il nostro atteggiamento in Consiglio Comunale, soprattutto nelle ultime sedute, ma dico da sempre, è stato lineare, coerente, non ci sono accordi né sottobanco come si dice, né fuori cioè in questo Consiglio Comunale, né pubblicamente. Abbiamo detto chiaramente che noi vogliamo che questa crisi si risolva perché abbiamo interesse che la crisi sia risolta, perché abbiamo interesse che le cose funzionino nella nostra città, perché abbiamo interesse che si facciano i provvedimenti. Quando qualcuno ha tentato di dire ma qui stiamo facendo un sacco di cose, abbiamo fatto un sacco di cose, sono stati i Consiglieri della stessa maggioranza che hanno accusato questa Giunta di non portare avanti i provvedimenti, di non fare niente, di essere inattivi, di essere scollegati dal Consiglio Comunale. Ma guardate qui la crisi la dobbiamo leggere fino in fondo, e per leggerla fino in fondo è inutile che qualche vice Sindaco ci viene a dire attraverso la stampa, cercando di rilanciarsi nuovamente, e ci viene a dire che è responsabilità del Consiglio Comunale che non è stato in grado di portare avanti i provvedimenti. Evidentemente il Vice Sindaco Fumarola in questi mesi o è stato assente dal Consiglio Comunale o quando è stato presente dormiva o pensava ad altro, perché forse non si è reso conto che questo Consiglio Comunale è stato per più volte bloccato dai provvedimenti del SUAP. Sig. Sindaco io una volta mi sono arrabbiato fino all’inverosimile perché ho detto basta, non ne voglio più di questi SUAP, non ne voglio più sentire parlare, e noi abbiamo discusso, rinviato le Commissioni, i provvedimenti sono tornati qua. alla fine i SUAP sono stati bocciati, cioè la linea dei SUAP è stata bocciata – velocemente, non interverrò dopo, ci sono stati Consiglieri che sono intervenuti più volte, io farò un solo intervento Presidente. La perdita di tempo è stata nella discussione sulle controversie sull’urbanistica. L’abbiamo detto, discutiamone subito. È stata rinviata, rinviata, rinviata e ce la siamo portati avanti, ci siamo dimenticati. E che volete da noi? Abbiamo assunto altro che accordi. Noi siamo venuti in Consiglio Comunale. Nell’ultimo Consiglio Comunale abbiamo mantenuto il numero legale perché eravamo consapevoli ed eravamo responsabilizzati dal fatto che bisognava fare quel provvedimento di autotutela, di indirizzo di autotutela che bisognava dare al Dirigente sull’art. 51. Di questo noi ci siamo assunti la responsabilità. Chi non si assunto la responsabilità sono stati quei Consiglieri che sono andati via, che non hanno voluto discutere al momento opportuno le questioni sull’urbanistica, che sono andati via e si sono assentati da questo Consiglio Comunale. E anche questa sera noi siamo qua perché ci sono provvedimenti importanti, oltre che discussioni che ordini del giorno che vengono fatti. Per esempio vogliamo discutere di questa situazione dell’ospedale? Noi la stiamo ribadendo tutte le volte. Il Consigliere Scialpi lo ha fatto l’altra volta, lo ha ripetuto questa sera, speriamo che questa sera un ordine del giorno venga approvato perché ci si muova, perché tra l’altro il problema fondamentale dell’ospedale qual è? Qui da una parte si chiudono reparti e dall’altra non va avanti la medicina del territorio, non vanno avanti l’assistenza domiciliare per gli anziani. E, ex Assessore Fumarola, io lo dico qui da questi banchi del Consiglio Comunale, sull’assistenza domiciliare integrata che cosa si è fatto? Non si può dire sui giornali soltanto e discutere del fatto che se c’è un accordo sulla Croce Rossa, con le associazioni ecc. per il servizio civile di volontariato che viene fatto, sono poche cose rispetto ai servizi fondamentali che attengono alla sfera istituzionale del Comune e della ASL e che non sono andati avanti in questi mesi. Quale iniziativa noi abbiamo preso nei confronti del Presidente Fitto? Il Presidente Fitto l’abbiamo fatto venire per inaugurare opere che non sono ancora in essere, perché mi dovete spiegare perché domenica scorsa, pur essendo stata, caro Consigliere delegato o ex delegato – non so se delegato o ex delegato -, perché pur avendo inaugurato una tribuna, questa tribuna non è stata utilizzata. Facciamo le stese figure con l’auditorium, l’abbiamo inaugurato ma non lo si può utilizzare. E che facciamo la Giunta e l'Amministrazione delle inaugurazioni e del non utilizzo delle strutture di questa città? Questa è la situazione, allora noi siamo qui stasera ancora perché siamo preoccupati della situazione della nostra città. Altro che quello che ha dichiarato l’Assessore Aquaro anche alla stampa, il quale la sera prima esaltava il ruolo di Rana, Presidente della Provincia. In una sala di questo Comune scherzammo con il Consigliere Anania Chiarelli. Dicemmo peccato che non c’è qualche altro Consigliere perché Rana adesso se ne scapperebbe da questa sala. Rana era lì ad essere esaltato anche dal nostro Assessore. C’era l’Assessore Silvestri regionale, l’Assessore alla pubblica istruzione, c’erano il Direttore Generale alla pubblica istruzione che era venuto qui a parlarmi della Riforma Moratti senza soldi che il Governo Berlusconi ci ha propinato. C’erano tutti guardate. C’era il Vice Presidente della Giunta Regionale, Copertino. C’erano tutti a farsi auto esaltazione, uno esaltava l’altro, ma tutti esaltavano Rana perché Rana è stato un Presidente diverso da tutti gli altri, un Presidente diverso rispetto ai classici Presidenti politici che questo territorio aveva avuto nel passato. Poi il giorno dopo lo stesso Assessore se la prende con Rana, lo attacca in maniera vistosa, in quella maniera con cui i giornali hanno pubblicato le dichiarazioni. E il giorno prima dove stava? Perché non le sapeva le notizie già il giorno prima? Non sapeva che l’Università della Moda, ormai la partita stava altrove? Lo sapeva, lo sapevamo tutti. E sempre che qui non riusciamo a fare le battaglie giuste, ma facciamo le battaglie sbagliate, le battaglie perdenti, come abbiamo fatto per la nostra squadra di calcio. Quella è stata una battaglia perdente. Naturalmente noi siamo qui perché ci sono provvedimenti importanti, li discuteremo in questo Consiglio Comunale. Vogliamo discutere per esempio anche su un provvedimento che ci è stato mandato, è un adempimento prefettizio mi pare. Anche quello mi pare sia un provvedimento importante tra i tanti. Noi vogliamo discutere, ma vogliamo discutere partendo da quelli che sono i nostri problemi, i problemi che abbiamo posto sin dall’insediamento di questo Consiglio Comunale, che sono i problemi della città, i problemi dei servizi, i problemi che riguardano la difesa del territorio. Di queste cose credo che anche in questa crisi bisogna parlarne e bisogna parlarne diffusamente. Poi i problemi delle poltrone verranno dopo. Lo dico in maniera molto aperta ai Consiglieri della maggioranza, quelli che pensano di essere ancora nella maggioranza. Lo dico in maniera schietta. Pensate dopo ai problemi delle poltrone, pensiamo invece ad affrontare le questioni fondamentali nell’interesse della città, che sono la difesa del territorio, che sono la questione dei servizi, che sono i problemi delle scuole, dello sport e della gestione anche dei servizi, che sappiamo quanto sono fondamentali, importanti e urgenti per la nostra città. 

CONSIGLIERE SEMERARO: - Io spero che l’atteggiamento con il quale, l’animo soprattutto con il quale alcuni Consiglieri di questo Consiglio si sono palleggiati l’accusa di aver avuto rapporti politici con il centrosinistra sia benevolo. Io voglio dire a questi Consiglieri di non preoccuparsi, non hanno mica peccato per aver avuto dei rapporti politici con il centrosinistra. Certamente noi siamo dei peccatori, ma i nostri peccati sono uguali e identici a quelli degli altri. Questo forse sta a dimostrare che quando c’è il centrosinistra si amministra in questa città, quando c’è invece solo il centrodestra la città non viene amministrata. Questa è la verità e la conclusione di tutti questi discorsi. Ed io mi rammarico con quei Consiglieri che purtroppo, non è seduto il capogruppo di Forza Italia, fa il suo intervento e poi esce, non gli interessa ascoltare gli altri. Anche questo è un atteggiamento poco bello. Ebbene è stato detto dal capogruppo di Forza Italia, siccome vi siete palleggiati le dimissioni vicendevoli, dimettiti, contro dimettiti Presidente del Consiglio, addirittura ho capito che qualcuno diceva che anche la candidatura di Sindaco è una scelta politica, non vedo dove si volesse giungere con questa frase. E poi si dice a noi che ci siamo messi d’accordo con gli altri, abbiamo fatto un accordo perverso. Ebbene io mi meraviglio che chi dice che non vuole rassegnare le dimissioni – e non sono io a chiederlo perché non ne ho titolo -, e l’ha giustificato dicendo perché sono stato eletto dai cittadini, ho il mandato ad amministrare, io dico è proprio questa la ragione per la quale noi opposizione sia o qui in Consiglio, proprio perché non vogliamo abdicare al compito che ci è stato dato con le elezioni dei cittadini, quella cioè di venire qui e amministrare, approvare i provvedimenti utili per la città. Questo purtroppo ultimamente non viene fatto da alcuni Consiglieri della maggioranza che molto spesso si sono assentati da questo Consiglio abdicando in questa maniera proprio alla funzione che hanno. Allora, qual è la conclusione di questo discorso politica, perché sinceramente a noi dell’opposizione le beghe interne di questa maggioranza o pseudomaggioranza non interessano. A noi interessa invece il bene della città. A noi interessa non avere un Sindaco dimezzato, non avere un’amministrazione che in questo momento non può fare alcun provvedimento. Noi vogliamo invece un’amministrazione che sia nei pieni poteri, che possa cioè governare questa città. Noi come Consiglieri di opposizione, presenziando ogni volta ai Consigli Comunali, possiamo fare la nostra parte facendo approvare o non approvando quei provvedimenti di contenuto politico e di indirizzo politico. Però qui la città ha anche delle problematiche urgenti, cioè la città ha bisogno di un Esecutivo che deve risolvere dei problemi immediati e che deve dare attuazione agli indirizzi del Consiglio Comunale. Questa Amministrazione zoppa, c’è una gamba, il Consiglio Comunale, ma manca l’altra, quella della Giunta, dell’Esecutivo, non può andare avanti per molto tempo. Io spero che quello che ci è stato preannunciato in sede di capigruppo questa mattina, dal capogruppo di Forza Italia Passoforte, sia vero, che vi siete dati come ultimo giorno per risolvere la crisi a fine mese. Io me lo auguro e spero anche, Sig. Sindaco, e noi saremo i primi nei prossimi due giorni quando ci saranno autorità nazionali ed europee, spero che in questi due giorni si faccia una moratoria per quanto riguarda anche sui giornali, per quanto riguarda queste beghe interne del centrodestra. Non faremmo bella figura se qualche capo di stato viene qui, apre i giornali quel giorno e legge le beghe di questi giorni, anche se importanti perché dimostrano un malessere in una maggioranza che ha due visioni diverse dell'Amministrazione. Però è opportuno concluderla una volta per tutte questa crisi. Non si può andare avanti in ogni Consiglio Comunale, invece di parlare di provvedimenti ci si alza e sentiamo le accuse che si fanno i singoli Consiglieri. Allora il provvedimento preso da lei Sig. Sindaco di azzerare la Giunta è stato un provvedimento molto forte e coraggioso. Noi avremmo sperato una comunicazione un po’ più compiuta da parte sua e non soltanto una semplice comunicazione formale. Sono state revocate le deleghe. Questo lo sapevamo già a dire il vero. In Consiglio Comunale si prevedono le comunicazioni del Sindaco quando c’è un fatto di questo genere perché il Sindaco deve venire anche a dare un po’ una giustificazione politica e amministrativa, deve chiarire, deve farci capire a che punto stiamo, a che punto non stiamo, anche se lo abbiamo capito dai discorsi che questa sera sono stati fatti finora qui in Consiglio Comunale. Però avremmo voluto sentire dal Sindaco quali impegni sta prendendo, che intende fare, fino a che punto è intenzionato di lasciare l'Amministrazione in questa situazione claudicante. Noi lo ripetiamo sempre, lo ripeteremo per sempre, fino a quando questo Consiglio Comunale sarà convocato, facciamo esclusivamente la nostra parte di opposizione costruttiva. Noi stiamo qui per giudicare i provvedimenti che ci vengono sottoposti, che poi non sono i nostri provvedimenti ma sono i provvedimenti che vengono portati dalla maggioranza. Se li riteniamo validi li approviamo, se li riteniamo emendabili presentiamo i nostri emendamenti, perché vogliamo contribuire ad amministrare la città per il bene comune. Però nel momento in cui tutti quanti, e noi per primi, ci accorgiamo che non è più possibile amministrarla questa città, allora io chiedo a tutti voi di essere consequenziali e soprattutto di fare un atto di amore nei confronti della nostra città, di non prendere in giro i nostri cittadini, di dire la verità, quella che è: si è incapaci di poterla amministrare come governo di centrodestra. Chiedo scusa se lei se ne è andato Consigliere Passoforte per motivi diciamo superiori, io mi ero lamentato del fatto che se ne era andato, noi stavamo discutendo. Non contro, ho detto soltanto una cosa, che tu giustamente hai detto non mi dimetto perché ho avuto dai cittadini di Martina l’incarico di amministrarla. Benissimo, io ti dico che quello è lo stesso motivo per il quale noi dell’opposizione siamo sempre qui presenti, perché non vogliamo abdicare. Quindi non c’è nessun accordo. Se tu ti preoccupi che sottobanco noi stiamo facendo degli accordi, ti sbagli, perché noi siamo centrosinistra e voi siete centrodestra. Tutti voi per noi siete centrodestra. Poi le distinzioni che fate tra di voi a noi non interessano. A noi interessano i provvedimenti che vengono portati qui, che devono essere discussi e devono essere approvati se per noi è giusto approvarli, perché la nostra città ha bisogno di un’amministrazione che porta avanti un programma di sviluppo di questa città. Oggi, me lo dovete consentire, manca, manca proprio perché ci troviamo di fronte alla mancanza dell’Esecutivo che è un organo importantissimo in un’amministrazione. Ci troviamo di fronte ad un Sindaco isolato, ad un Sindaco io dico dimezzato perché purtroppo non far nessun provvedimento in quanto gli manca l’organo attraverso il quale fa i provvedimenti esecutivi. Questo è molto importante, quindi io mi appello a voi, a vostro buon senso, e spero che la notizia che ci hai dato stamattina che dovete risolvere questa crisi entro fine mese spero che sia vera, perché questa città sinceramente non può continuare ad andare avanti in queste condizioni. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Sig. Sindaco io devo dire che la città quando lei è stato eletto Sindaco le aveva consegnato nelle sue mani un sogno, e lei aveva illuso molti cittadini. Il sogno era costituito proprio dalla stabilità, la stabilità di un’amministrazione che voleva dire anche possibilità di governare una città e di produrre una serie di atti che avrebbero migliorato questa città. E noi, responsabilmente, abbiamo sempre avuto una atteggiamento propositivo, un atteggiamento positivo e propositivo proprio perché riteniamo, nella distinzione dei ruoli – perché noi siamo centrosinistra e voi sig. Sindaco siete stato eletto da una coalizione di centrodestra – è opportuno che tutti quanti ci muoviamo per il bene della nostra città perché è questo che poi tutti quanti in fondo vogliamo. Ed è per questo che sin dall’inizio noi abbiamo proposto anche degli ordini del giorno che sono stati votati non solo da noi che li avevamo proposti ma anche dalla maggioranza. E questo non perché ci fosse trasversalità, ma perché in quel momento tutti quanti ritenevamo che questi provvedimenti fossero provvedimenti che andavano incontro a quelle che erano le esigenze dei cittadini. E in questo spirito ci siamo mossi anche quando di fronte a gravi problemi che c’erano nella città di ordine urbanistico, abbiamo collaborato con quella che riteniamo essere una maggioranza che vuole amministrare e che vuole il benessere dei cittadini, abbiamo collaborato per la realizzazione di una pianificazione del territorio che non fosse uno scempio del territorio. Mi riferisco al fatto che per quanto riguarda i SUAP e gli articoli 51, ci avete visti protagonisti insieme a quelle parti della maggioranza che ritenevamo come noi di agire per il bene del territorio. Bene Sig. Sindaco, noi riteniamo che bisogna agire ancora in questa direzione. Riteniamo che il nostro atteggiamento positivo e propositivo sia una ricchezza anche per la sua maggioranza, e questo non vuol dire che noi vogliamo confondere il ruolo con quello della sua maggioranza, perché infrangere un sogno ai cittadini che volevano un’amministrazione che avesse quale obiettivo la stabilità e l’omologazione a quelli che sono i governi provinciali, regionali e nazionali, era sì un obiettivo che lei aveva posto ai cittadini, ma a noi interessava soprattutto che si agisse concretamente per il bene della città, e siccome questo sogno dei cittadini si è infranto nello scoglio delle divisioni della sua maggioranza per la verità che noi avevamo già paventato subito dopo il suo insediamento e che erano confermate dal fatto che non era riuscito sin dall’inizio a comporre immediatamente una Giunta e che si trascina oramai da mesi perché, come altre volte abbiamo detto, è da febbraio che questa crisi è stata aperta, bene noi la invitiamo sig. Sindaco, sempre nello spirito propositivo che abbiamo avuto e non certamente uno spirito trasversale ma di distinzione dei ruoli, perché ponga fine a questa crisi lunghissima che ha gravemente danneggiato questa città e che realizzi quanto prima tutte le opere che erano state previste dagli indirizzi di governo che lei aveva indicato a questo Consiglio Comunale, perché la città esca fuori da questa situazione di stallo, perché questa città finalmente abbia un indirizzo, sappia in quale direzione si deve muovere, perché se non sa in quale direzione si deve muovere tutta quanta l’economia di questa città è completamente ferma. 

CONSIGLIERE CAROLI: - Sig. Sindaco, sig.ri Consiglieri, per questa settimana ancora Presidente del Consiglio per quanto mi riguarda, perché vorrei proporre una tregua nell’interesse veramente di questa Amministrazione. Dobbiamo fare forse tutti un atto di umiltà. A Martina ci sarà un evento europeo. Quindi la mia proposta è, quanto meno fino a fine settimana, una tregua da parte di tutti i Consiglieri affinché i Consiglieri di maggioranza, di opposizione, diano un aiuto al Sindaco concreto affinché c sia in questa settimana qualcosa di diverso da quello che sta dando la politica a Martina. Quindi propongo a tutti i Consiglieri di soprassedere sull’ordine del giorno e di chiedere al Sindaco se ha bisogno di noi per questa settimana affinché Martina ne esca con un’immagine veramente alta e credo che tutti voi abbiate questo interesse perché rappresentate tutti la città. Quindi io vi chiedo un attimo di tregua e mettiamoci a disposizione del Sindaco affinché possa rappresentare al meglio, anche con tutti i Consiglieri, Martina. Grazie. 

CONSIGLIERA AGRUSTI: - Consigliere Caroli volevo sapere se lei è a conoscenza del protocollo di accoglienza del Presidente Giscard D’Estaing, perché anche noi vogliamo essere a fianco al Sindaco nella rappresentanza di questa città in questa occasione. Però al momento, anche dopo aver chiesto più e più volte cosa succederà a Martina, quali saranno i momenti, non abbiamo avuto nessuna risposta. Ci dispiacerebbe che succedesse la stessa cosa che è successa quando è venuto il Presidente Fitto, quando il Consiglio è stato spaccato in due: un gruppo aspettava sulle gradinate del palazzetto dello sport e un altro, il più privilegiato, stava nel palazzo ducale ad attendere il Presidente della Regione , per andare poi ad inaugurare in un altro posto, mentre noi aspettavamo completamente non a conoscenza di nulla. Non vorremmo che anche questa volta succedesse la stessa cosa. Sig. Sindaco la prego, ci metta al corrente di quello che succederà. Vorremmo saperlo. 

CONSIGLIERE ZIZZI: - Consiglieri sarò molto breve perché sono sempre rispettoso del regolamento. Io nel mio intervento precedente avevo posto un problema di correttezza nel momento in cui si prende la parola sulla comunicazioni del Sindaco. Voglio ribadire in questa occasione che ci sono stati interventi di alcuni Consiglieri Comunali che hanno attaccato con veemenza gli ex Assessori. Voglio ribadire ancora una volta in questa occasione che attaccare dal punto di vista amministrativo gli Assessori non presenti e che non stanno partecipando ai lavori di questo Consiglio Comunale, non è molto corretto, anzi io direi che è senz’altro scorretto. Ed è il motivo per il quale nel mio primo intervento ho detto che non è opportuno, secondo me, fare le interpellanze previste nel Consiglio Comunale di stasera senza la presenza degli Assessori. Ma poiché il Consiglio ha deciso in maniera differente, vorrei dire e quindi richiamare la correttezza dei Consiglieri nei confronti delle persone che per motivi già citati dal Sindaco, non siedono più nell’Esecutivo di questa Amministrazione Comunale. Grazie. 

SINDACO: - Mi sembra doveroso dopo tutti questi interventi, anche perché sono stati piuttosto animati interventi politici che comunque ci sono stati da parte dei doversi gruppi, mi auguro insomma che tutto venga riportato nell’alveo di una maggiore tranquillità, di una maggiore responsabilità per quello che è il ruolo della città in questo momento, soprattutto per quello – come diceva il Consigliere Caroli – che è il momento che Martina si accinge a vivere. È un momento importante, è un momento storico. Ci è stata data questa opportunità, tant’è che erano in competizione altre realtà importanti della Regione Puglia. Abbiamo avuto questa opportunità e vogliamo sfruttarla fino in fondo, tant’è che in questi giorni c’è stato un lavoro encomiabile da parte della struttura, da parte dei nostri operai e da parte di tutti per la realizzazione del contenitore, tant’è che organizza la Regione e noi dovevamo sostanzialmente mettere a disposizione un contenitore per poter dare adeguato svolgimento ai lavori della rappresentanza dei comuni e delle regioni d’Europa e nel giro di 9 giorni siamo riusciti a portare a termine, tant’è che hanno già finito di montare quello che poi è l’arredamento, i tavoli tecnici, un qualcosa che già viene utilizzato da 30 anni, dal 1974. Chi mi ha preceduto aveva sostanzialmente bloccato la parte procedurale, poi con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione in luglio avevo ritenuto di fare questa proposta al Consiglio e ai singoli Consiglieri. Si è data questa opportunità importantissima per la città. Chiaramente avevamo necessità di presentarci al meglio per tutta Martina Franca, per tutto il Consiglio Comunale, per tutte le forze politiche di Martina e abbiamo fatto del nostro meglio, tant’è che siamo riusciti a portare a termine l’operazione della ristrutturazione di quella che sarà poi a vantaggio e per la dignità istituzionale la sala del Consiglio Comunale. Detto questo mi soffermo brevemente su quella che è la richiesta della Consigliera Agrusti. Volevo dire che l’inizio dei lavori del tavolo tecnico chiuso, perché quella di mercoledì è una riunione tecnica dei delegati delle regioni e dei comuni d’Europa. Quindi loro faranno una giornata di studio, come se fosse una giornata realizzata a Strasburgo, a Bruxelles, solo che sono delle giornate itineranti. Il programma prevede alla 15,00 l’arrivo di Giscard D’Estaing, del Presidente Fitto, c’è un incontro con la stampa e poi c’è subito l’inizio dei lavori. L’incontro con le autorità locali e quindi con coloro che poi vorranno sostanzialmente incontrare i referenti che poi saranno presenti, dalla 18,45 in poi. Da allora in poi è previsto – così come mi ha riportato la Regione – l’incontro con le autorità locali, tant’è che noi non entriamo nel programma, non facciamo inviti, non facciamo nulla se non trasmettere e comunicare alla Regione che ha la diretta regia di tutto quanto e l’alta sorveglianza su tutta l’organizzazione. Questo perché? Perché ci saranno dei pass di accredito addirittura differenziati fra i delegati e le autorità (Prefetto, Questore, le altre autorità che verranno a trovarci) per ragioni di sicurezza all’interno del palazzo ducale. Quindi dopo le 18,30-18,45 ci sarà la possibilità di accedere nelle stanze del secondo piano del palazzo ducale dove si tengono i lavori per incontrare le delegazioni. Prima non è possibile per ragioni di sicurezza e per ragioni dello svolgimento dei lavori dell’associazione dei comuni e delle regioni d’Europa. Il giovedì mattina alle 9,30 riprenderanno i lavori e ci sarà sicuramente la possibilità, forse con maggiore calma giovedì mattina, di incontrare nuovamente i delegati intorno alle 11,30-12,00. Quello è l’altro orario che ci hanno dato di disponibilità, tant’è che loro hanno voluto e volevano un contenitore che potesse essere utilizzato da loro, fosse chiuso, non ci fossero ingerenza, tant’è che la stampa addirittura ha un orario ben definito per poter incontrare i delegati, per poter incontrare il Presidente Giscard D’Estaing. Questo è il programma dei lavori per quel che riguarda il Comune di Martina Franca. 

Entra in aula il consigliere Giacobelli Martino (presenti 27 assenti 4)

CONSIGLIERA AGRUSTI: - E in questi due momenti di incontro, lei come ha pensato di organizzare questo incontro? 

SINDACO: - Non organizziamo noi. Sono loro che fanno un coffee-break . E’ la Regione. Forse non mi sono spiegato. Noi diamo alla Regione il contenitore Palazzo Ducale del comune di Martina. Del resto oggi c’erano gli architetti della Presidenza del Gabinetto del Presidente della Regione, c’era il Dirigente della Regione, sempre c’era il capo del Gabinetto del Presidente. Noi non organizziamo nulla. E’ un’organizzazione solo ed esclusivamente regionale, tant’è che a un’interrogazione o interpellanza che mi è stata presentata io l’ho girata al Segretario Generale perché immediatamente informasse il Presidente del Consiglio, informasse la Regione, proprio per dare il massimo coinvolgimento a tutti i Consiglieri e a tutti quanti. C’è un protocollo molto rigido e molto stretto, quindi io personalmente non ho la possibilità di incidenza su quella che è l’organizzazione dei lavori di questa due giorni dell’associazione dei comuni e delle regioni d’Europa. Sono loro che stabiliscono elenchi, nominativi, orario, pause. Tutto viene organizzato solo ed esclusivamente dalla Regione. Per noi è stata una opportunità far realizzare qui a Martina questa due giorni. 

CONSIGLIERA AGRUSTI: - Le chiedo scusa se la faccio ripetere, ma lei ha detto che ci sarebbe uno spazio dalle 18,00 di mercoledì. Per quanto tempo? 

SINDACO: - Dalle 18,45 circa tre quarti d’ora o un’ora. 

CONSIGLIERA AGRUSTI: - In quei tre quarti d’ora, noi in ordine sparso andiamo?

SINDACO: - Sopra ci sarò la possibilità di incontrare in ordine sparso, non è previsto un Consiglio Comunale, è previsto esattamente un incontro con i delegati alla fine dei lavori per incontrare, il Presidente o una delegazione o tutti i Consiglieri Comunali che riterranno opportuno incontrare il Presidente Giscard D’Estaing e il Presidente Fitto, lo potranno fare in quell’ora. 

CONSIGLIERA AGRUSTI: - In ordine sparso? Senza la sua coordinazione? 

SINDACO: - No, non c’è possibilità, anche per la stampa, anche per gli altri, anche per le autorità, per gli europarlamentari, per i parlamentari, per tutto c’è un elenco. Per le autorità è previsto in questo modo. Non è previsto nessun protocollo particolare per ricevere o per Giscard D’Estaing o il Presidente Fitto. Ci sono gli europarlamentari che sono nell’elenco come voi delle autorità locali. È stabilito da loro, non è una cosa su cui ho potuto incidere io, tant’è che il Segretario immediatamente sulla mia nota a seguito di quella interpellanza che era stata fatta mi pare dal Consigliere Chiarelli e dal Consigliere Morelli, immediatamente si è attivato, immediatamente ha scritto alla Regione, però loro hanno detto che il programma è questo e non si può fare nulla. Purtroppo non abbiamo capacità di incidenza o possibilità di dire dovete modificare i lavori. Magari io farò il possibile perché magari nella sala dell’Arcadia, siccome ci sono i Consiglieri Comunali, ci sono i 30 Consiglieri, ci sia la possibilità di un momento, anche di più. Questo l’abbiamo sottoposto, a lavori conclusi, 18-18,30 faremo in modo che questa cosa si realizzi. Sicuramente ci sarò io con voi e cercheremo sicuramente. Io quando dico autorità locali, perché chiaro che ci vedremo sopra e avremo la possibilità 10 minuti. Ha fatto bene a intervenire e a sollevare il problema, tant’è che col Segretario ne stavamo discutendo e avevamo detto che appunto ne avremmo dato notizia al Consiglio, tenuto conto che aveva interpellato direttamente il Dr. Alemanno la Regione. 

Per quanto riguarda le questioni sottoposte dal Consigliere Micoli volevo dire che il Consigliere Conserva ha una delega fuori Giunta proprio per le problematiche relative alla gestione di Casa Cappellari. Non è d’obbligo, però ha fatto bene a interpellarmi ed io le do notizia che non sono state azzerate le deleghe fuori Giunta perché sono per problemi specifici e a tempo determinato. 

Per quanto riguarda poi l’intervento del Consigliere Semeraro, sicuramente io non volevo entrare nel merito della questione politica, tant’è che ha tenuto banco già diverse volte, ma vedete – e rispondo anche al Consigliere Conserva – non si può tornare ad ogni amministrazione, ogni maggioranza, ogni realtà locale, a dei suoi sussulti, a delle sue fibrillazioni e a delle crisi che sono normali che vengono a livello centrale, a tutti i livelli istituzionali si verificano dei momenti di tensione. Però vedete per me, proprio per quello che è il rapporto che ho voluto sempre tenere con la città, di massima apertura e di massimo dialogo e di massima disponibilità a confrontarmi con tutti, senza mai sottrarmi a quello che può essere un confronto a volte costruttivo, a volte che porta in una direzione che porta a dei risultati tangibili per la città, a volte chiaramente è un discorso solo ed esclusivamente politico che non dà dei risultati concreti. Io sono sempre abituato a non tracciare dei resoconti anticipati dell’attività amministrativa, dell’attività politica o gestionale di coloro i quali in quel momento magari sono maggioranza, perché vedete il problema non è risolvibile in maniera così semplice. Dice “sostituisco un Assessore” e ho risolto il problema . Il problema va affrontato proprio in una sorta di raccordo fra il Consigliere di maggioranza, la Giunta, il Sindaco, quindi quelli che sono i diversi livelli per arrivare poi alla soluzione del problema. E qui mi rivolgo al Consigliere Semeraro. Qui io ho l’elenco delle sue Giunte sono 11 Giunte che lei ha cambiato, ogni quattro mesi cambiava una Giunta, io non voglio ripetere perché il passato dev’essere d’esperienza per noi, tant’è che mi sono fatto fare il resoconto di quante Giunte Lei ha cambiato, ed ho qui l’elenco, se vuole poi glielo faccio vedere. Sono 11 Giunte con 18-20 Assessori cambiati. Io non voglio ripetere, ma non perché questo diventi, ecco perché l’atto è forte. È un azzeramento che va nella direzione di non ripetere degli errori, se così si possono chiamare, che poi portano chiaramente ad una sorta di instabilità continua e ad una sorta di rivisitazione continua di quello che è l’organico della Giunta che lavora su determinati obiettivi. La politica interviene, magari può frenare anche per ragioni giustissime legate alla politica quegli obiettivi che l’Assessore sta raggiungendo, ponendo in una situazione di difficoltà il Sindaco. E sostanzialmente è quello che è avvenuto con la precedente Amministrazione dove la fibrillazione è stata continua e costante, ci sono stati addirittura Assessori che sono durati 24 ore e il giorno dopo sono stati revocati. Non è questo lo spirito che deve animare, perché vedete, siamo in un sistema bipolare e compiuto. Lo dico e lo ribadisco. Qui o si va avanti e si va avanti con una squadra di centrodestra tutti insieme, oppure chiaramente non ci sono le condizioni. Però io non posso ogni 4 mesi cambiare Giunta, perché se stiamo qui ogni 4 mesi a cambiare Giunta, e qui mi rivolgo sia al gruppo dei DS sia al gruppo della Margherita, perché non si può dire “è stato infranto un sogno, non avete amministrato, c’è incapacità”. E mamma mia, con 11 Giunte io mi chiedo, avremmo dovuto dire anche noi siamo stati responsabili quando mancavano i numeri. Io personalmente lì dai banchi dell’opposizione a dire ero presente, vale a dire portiamo avanti i lavori del Consiglio per dei progetti importanti per la città. Chiaramente non nascondo e non ho nascosto nei giorni scorsi, c’era un problema, il problema è venuto fuori. L’abbiamo discusso – cosa che non è avvenuta in precedenza – direttamente in Consiglio Comunale, alla luce del sole, di fronte la televisione, la città è informata. E forse è la prima volta che la città conosce quello che avviene nella politica ed è partecipe di quello che sta avvenendo. Una nota di merito comunque, al di là di quello che può essere il giudizio del popolo. Poi ci presenteremo, è probabile che vinca l’altro schieramento. Stiamo in un sistema in cui gli elettori sono i veri arbitri di questa situazione, non siamo sicuramente noi. Però vedete io non posso e non voglio ripetere quanto è avvenuto in passato. Il voto degli elettori è un qualcosa di sacro per me, perché andare a prendere e avere il consenso di una sola persona è un fatto importantissimo, quindi il voto va difeso fino in fondo, va difeso il consenso popolare. È un consenso popolare che guarda al Sindaco e guarda ai Consiglieri. È un consenso popolare in una realtà quale quella di un’amministrazione comunale anche disgiunto, quindi ci sono due indirizzi che il popolo da in ordine a quello che poi è il voto. Ecco perché mi sembrava opportuno e mi sembrava doveroso rispetto a quello che si era venuto a determinare, tant’è che nel comunicato stampa che io ho dato nei giorni scorsi, ho richiamato il vostro senso di responsabilità dell’ultimo Consiglio Comunale nel dare seguito a quelle che erano comunque delle istanze, dei provvedimenti importanti per la città, senza nulla togliere a quella che è stata la vostra presenza, perché un elemento che deve contraddistinguere, al di là dei ruoli, anche in una contrapposizione accesa, è la lealtà e l’onestà intellettuale nell’approccio a quella che è una discussione politica. Quindi dico, il discorso dell’azzeramento della Giunta è un discorso che per me riveste carattere tale ed importanza da non poter essere sottovalutato, né tanto meno da poter essere riportato in un alveo del Sindaco che dice tolgo quell’Assessore e ne metto un altro, tolgo quello e ne metto un altro. Non è questo lo spirito che mi anima personalmente, né tanto meno si può fare il valzer ogni 3 mesi, ogni 4 mesi. Non è questo lo spirito che ci deve animare anche perché l’esperienza del passato ha portato poi a quel risultato, quindi io voglio fare frutto di quella che è stata l’esperienza che ha vissuto e che hanno vissuto le precedenti amministrazioni proprio per tentare – non dico che ci riuscirò, è probabile pure che non ci riesca – di correggere la rotta rispetto a quelle che erano delle indicazioni che magari vengono dal singolo Consigliere o dal singolo gruppo e che possono poi inficiare la bontà di intenti di una intera maggioranza, soprattutto di una maggioranza di 24 Consiglieri, di una maggioranza che ha avuto un consenso così largo da parte degli elettori. Io volevo comunque concludere il mio intervento, dicendo soltanto che per quel che riguarda l'Amministrazione e l’operato, ed è giusto anche che questo venga reso pubblico subito dopo questo evento internazionale di Giscard D’Estaing. Avremo modo di consegnarvi il resoconto di un anno e qualcosa di amministrazione in modo che la valutazione in tutti i gruppi, di tutti i Consiglieri, da parte sia di maggioranza e di opposizione, ma soprattutto una valutazione attenta e ponderata venga fatta dalla città su quello che è stato fatto e su quello che non è stato fatto. E’ fuori discussione che abbiamo per quel che riguarda il lavoro relativo alle opere pubbliche, sono state fatte tante opere pubbliche, sono state portate avanti tante opere pubbliche, tant’è che ho chiesto anche l’ausilio di alcuni Consiglieri di opposizione su degli obiettivi importanti, quali erano Colonne Grassi o altre questioni, ne abbiamo parlato col Consigliere Scialpi. Ho condiviso in diverse occasioni anche degli ordini del giorno, delle interrogazioni che sono venute fuori perché io ritengo che il confronto debba essere costruttivo e propositivo, proprio per fare gli interessi della città. Ecco perché non voglio dilungarmi oltre, anche perché la mancanza degli Assessori che avrebbero potuto sicuramente giustificare rispetto a delle indicazioni o comunque delle rimostranze dirette fatte, darebbero maggiore possibilità di riposta su quelli che sono i singoli argomenti. Però, lasciatemelo dire, per quello che mi è dato leggere del rendiconto che abbiamo preparato, sicuramente noi abbiamo preparato un rendiconto che tenga conto degli indirizzi programmatici. Abbiamo preso a base quelli che sono gli indirizzi programmatici sottoposti a votazione del Consiglio Comunale, e sulla base di quegli indirizzi programmatici abbiamo elaborato il rendiconto, richiamando le singole delibere di Giunta e i singoli provvedimenti. Quindi sarà poi al vostro giudizio ma soprattutto al giudizio della città, perché chiaramente non è che debba essere messo ai voti. Saranno i Consiglieri di maggioranza a ritenere se debbano essere – e anche laddove è necessario dell’opposizione – introdotti dei correttivi, laddove si possa migliorare l’azione amministrativa indirizzandola ad una maggiore efficienza e ad una maggiore capacità di saper interpretare i bisogni di una città e di una realtà qual è quella di Martina Franca. Grazie. 

CONSIGLIERE SEMERARO: - Sig. Sindaco mi deve permettere una brevissima replica, visto che si è fatto fare dai dirigenti l’elenco delle Giunte della scorsa Amministrazione. Io gradirei anche che si faccia fare l’elenco di tutti i fondi europei che la vecchia Amministratore è riuscita ad avere e l’elenco dei fondi europei che è riuscita ad avere questa Amministrazione. L’elenco di tutte le opere pubbliche che sono state iniziate dalla vecchia Amministrazione e quelle che sono state iniziate da questa Amministrazione però con progetti suoi e non della vecchia. Ecco, facciamo questo raffronto. Non facciamo soltanto raffronti – mi perdoni sig. Sindaco -, perché le mie Giunte saranno state movimentate, ma come si muovevano così si muovevano anche nelle opere. Purtroppo la sua Giunta che è stata unica, e non unica perché già ha fatto la prima e la seconda, già tre Giunte, perché la prima che si è dimessa, la seconda ha revocato, si è dimessa la Consigliera, e questa è la terza, la prossima sarà la quarta. Però le mie, anche se 14, hanno operato. Purtroppo si faccia fare questo elenco e poi faccia il raffronto, abbia questa onestà di intenti, visto che dice pubblicamente il numero delle Giunte ma non dice anche il numero dei provvedimenti. 
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